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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L 6. 

Inaeriion i — In quarta pagina C ent 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, C ent 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Rinera* 
ziamenti necrologie! L. 10 - Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
SI accettano corriapondenze purché firmate — 

I manoicritti restano proprietà del Oiornale.
— Le lettere non affrancate al reapingono.

Ogni namsro Cint. 5  —  flrretptto 10.

La Gazzetta d'Àcqui
GIORNALE SETTIMANALE t

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 6 - 7,54 - 12 - 15,48 - 18 • 19,46 — Savona 4,20 - 8 - 12,53 - 17,42-20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 • 16,10 - 20,15 — Genova - 5,30 - 6,50 - 3,5 -11,50- 15,52 - 20,35 — Ovada 21,5* 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,45 - 15,12- 17,37- 20,26- 22,48 — Savana 7,43- 11,30- 15,37 - 19,39 — As/< 7,49 -11,23 - 15,42- 20,1 - 21,45 — Genova 7,45 -11,15 - 15,40 - 19,35 - 20,30 - 22,45 — Ovada 5,18

L'UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 13 per l'accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalie 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalie 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
IL CREDITO PROVINCIALE dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 —  L'AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 3 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REOISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Per le nuove liste elettorali
-Riportiamo le note seguenti che possono 

dirsi il calendario del buon elettore 
non solamente, ma anche delle ammi­
nistrazioni comunali, delle commis­
sioni elettorali e di quanti hanno 
parte nella compilazione delle nuove 
liste elettorali: ■
16 Luglio 1912 —  E ’ scad u ta  il te r-  

■mine per ia pubblicazione dell'avviso per 
inv ita re  gli ele tto ri ad iscrive rsi nelle lis te  

.(a rtico lo  22 della legge).
15 Agosto 1912 —  Scade il te rm ine  en ­

t r a  il quale i Comandi dei d is tre tt i  e le 
C ap itanerie  di porto  devono tra sm e tte re  ai 
■Comuni l'elenco dei m ilita ri che en tro  
4 'anno compiono la (erm a (a rt. 21 della 
■legge).

20 Agosto 1912 —  Scade il termine 
-entro il quale dovranno essere presentate 
le domande al pretore per l'esperimento 
prescritto dall'art. 24 della legge. L’e­
sam e non è pili come p rim a: o ra  b as ta  di­
m ostrare  di sap e r leggere e scrivere).

25 Agosto 1912 —  I com uni devono 
ave re  com pilato gli elenchi dei nuovi e le t- . 

'to r i  di cui ai num . 1, 2, 3 de ll’a r t. 20. 
Scade il term ine per la  tra sm iss io n e  degli 
e s tra tti  degli elenchi s te ss i ai p residen ti 

■dei T ribunali nella cui g iurisd izione sono 
com presi i comuni di n a sc ita  dei c ittad in i 
in s c r it t i  negli elenchi, e della copia del­
l'e lenco n. 2 a ll’ispetto re  scolastico del 
circondario  e a ll’esa tto re  com unale (a rt. 21 
.delia legge).

30 Agosto 1912 —  Si inizia il termine 
>di 20 giorni entro il quale i pretori 
dovranno disporre l'esperimento pre­

scritto dall'art. 24 della legge. (Regola­
m ento di p rossim a pubblicazione!.

5 Settembre 1912 —  Scade il term ine 
en tro  il quale i com andi della g u a rd ia  di 
-finanza, delle guàrd ie  di c i t t ì ,  degli agenti 
di custodia e delle g u ard ie  fo res ta li de­
vono tra sm e tte re  l ’elenco degli agen ti in 
servizio alla  m ezzanotte del 31 agosto  ai 
S iedaci dei Comuni di re s idenza  degli 
agenti s tess i, i quali sono sospesi da ll’e -  

.sercizio  del d iritto  e le tto ra le . (C ircolare 5 
.lu g lio  1912, n. 15600-7).

9 Settembre 1912 —  Scade il term ine 
en tro  il quale le P re fe ttu re , le  Q uestu re  e 
le Sotto P re fe ttu re  devono inv iare  ai Co­
m uni gli elenchi degli ind iv idui ai quali 

• b s ta to  rilasc ia to , dal 1. gennaio  1910 in 
poi, il passaporto  p e r l’estero , a scopo di 
lavoro, con esenzione della ta s s a  (Circo­
la re  3 Giugno 1912, n. 15600-7).

24 Settembre 1912 —  Scade il te rm ine  
assegnato  ai consigli com unali p e r  la  no­
m ina delle Commissioni e le tto ra li (a rt. 132 

■ della legge).
Soade il term ine asseg n a to  ai p residen ti 

dei tribunali, a ll’isp e tto re  sco lastico  e al­
l’esa tto re  com unale p e r re s ti tu ire  ai Co­
m uni gli elenchi di cui sop ra  (a rt. 21 della 
legge). ; ‘ i ' .V;.)-:-::.) .

Scade il term ine entro  il quale le Con­
gregazion i di ca rità  e le a ltre  istituzion i 
.pubbliche di beneficenza devono inv iare  ai 
-Comuni gii elenohi di coloro che sono r i­
coverati in ospizii di c a rità  o ab itualm ente

a  carico de ll’is titu to  (a rt. 21, 113 e 132 
della legge). -,

4 Ottobre 1912 —  Scade il termine 
per la presentazione delle domande per 
l ’iscrizione nelle liste (svi. 132 della legge).

5 Ottobre 1912 —  Incom incia a  decor­
re re  il term ine en tro  il quale devono e s ­
sere  com piute la operazioni sp e tta n ti  a lla  
Commissione Comunale (a rt. 132 della 
l«gge).

4 Dicembre 1912 —  La Comm issione 
com unale deve avere te rm inato  il lavoro 
della formazione degli elenchi della circo- 
scrizione delle sezioni (a r t .  29 e -42 della 
legge).

5 Dicembre 1912 —  Pubblicazione degli 
elenchi form ati dalla Commissione e del­
l'avviso per la rip a rtiz io n e  degli e le tto ri 
del Comune in sezioni (a rt. 32 e 42 della 
legge).

8 Dicembre 1912 —  Scade il te rm in e  
per la  notificazione delle decisioni della 
Commissione re la tive a rige tto  di dom ande 
di iscriz ioni nelle liste  (a rt. 35 della legge).

20 Dicembre 1912 —  Scade il term ine 
della pubblicazione degli elenchi e quello 
pei reclam i a lla  Comm issione provinciale 
(a rt. 36 della  legge).

28 Dicembre 1912 —- Scade il term ine 
assegnato  per la nom ina dei m em bri e le t­
tiv i delle Commissioni provinciali (a rt. 132 
dèlia lègge). 1 ' ‘ ’’ '

4 Gennaio 1913 —  Scade il te rm ine  
per t’invio degli a t t i  della  Comm issióne 
com unale a lla  Comm issione provinciale 
(articoli 38 e 132 dèlia legge).

5 Gennaio 1913 —  Inizio dei lavori 
della Commissione provinciale (a rt. 132 
della  legge).

18 Marzo 1913 —  Scade il te rm ine  
assegnato  alla  Com m issione prov incia le  
p e r la definitiva approvazione degli elenchi, 
per la decisione dei reclam i p re sen ta ti 
contro  la ripartiz ione degli e le tto ri p e r se ­
zioni e p e r l’approvazione della l is ta  degli 
e le tto ri di c iascuna sezione.

Entro lo s tesso  te rm ine  devono esse re  
inv ia te  al M inistero le p roposte  p e r la  
costituzione delle sezioni com prendenti p iù  

. Comuni o frazioni di Comuni (a rt. 40 e 
42 della leg g e ).1 . .• N)

28 Marzo 1913 —  Deposito ne lla  s e ­
g re te ria  com unale degli elenchi definitiva­
m ente app rovati e pubblicazione del re la­
tivo avviso (art. 40 della legge).

7 Aprile 1913 —  Scade il term ine per 
la notificazione delle decisioni della Com­
m issione provinciale e p e r la com pilazione 
della lis ta  perm anen te , ohe deve essere  
esp o sta  negli uffici com unali (a rt. 40 della 
legge).

12 Aprile 1913 —  Scade il term ine per 
inv iare  al Regio P rseu ra to re  p resso  il t r i ­
bunale del eapoluogo della provincia il 
verbale di cui al penultim o com m a del- 
l’a r t. 40 della legge.

18 Aprile 1913 —  Scade il term ine 
del deposito in se g re te ria  degli elenchi e 
della l is ta  perm anen te .

D ecorre da ta l giorno il term ine per 
rico rre re  a lla  Corte d ’Appello da p a r te  
dei c ittad in i che non avevano p re sen ta to  
ricorso a lla  Comm issione ele tto ra le  p ro ­
vinciale (a rt. 40 e 44 della legge).

3 Maggio 1913 —  Scadono i te rm in i 
pel ricorso a lia  Corte d ’Appello da p a r te  
dei c ittad in i anzidetti (a rt. 44 della legge).

GIURISPRUDENZA
Dalla co rtesia  del sig. Giacomo P io ta’ 

riceviam o la te s i a  s tam p a  da  lu i p re sen ­
ta ta  di questi g iorni a l l ’U niversità di To­
rino , che gli valse la lau re a  in leggi con 
trionfa le votazione. '

Come il tem a, La posizione giuridica 
della Santa Sede in Italia , si a llon tana  
dalla  consueta p ra tic a , cosi la  tra ttaz io n e  
fa ttan e  dal valoroso giovane è fuo r di 
m isu ra superio re  a lla  m edia di consim ili 
saggi. Egli si è cim entato  ad un soggetto  
spinoso so tto  tu tti  g lia sp e tti e ne è u scito  io 
g u isa  che farebbe onore a  p rove tto  m aestro .

La m onografia (ta le  si deve appe lla re) 
dopo un’acconcia introduzione, p rem ette  
una  rap ida ra sseg n a  dei precedenti storici: 
abolizione del po tere  tem pora le  del Papa 
negli anni 1798, 1809, 1849 e al lum e 
della  filosofia della s to r ia  confronta quei 
fa tt i  con quello del 20 se ttem b re  1870. 

Segue un quadro generale delle teorie:
1. Alcuni considerano  la S an ta  Sede 

come Ente fornito di p e rso n a lità  g iu rid ica 
ncn solo, m a anche di qualche resto  della 
an tica  sov ran ità , eoa te rr ito r io , m inim o m a 
indipendente (Soderini-Fiore).

2. A ltri vede nella  S an ta  Sede la per­
sonificazione della ch iesa u n iversa le , che
rag g ru p p a  e com prende tu t t i  i m inori
E n ti Ecclesiastici, e q u es ta  è la te s i dei 
Curda listi. T io ;

3. Gli u ltim i eq u ipa rano  la  S an ta
Sede ad un Beneficio is titu ito  a  p a r te , 
organo cen tra le  Ecclesiastico (Scaduto).

L 'au tore  prende ad  esam e, acuto  è dili­
gente , ciascuno di questi tre  grupp i di 
teo rie , e ne rileva il iato , secondo lui, 
fondato a  verità , e gli e rro ri.

N e lla . tra ttaz io n e  ha  due p rincipali di­
gressioni, che appena si possono chiam ar 
ta li, per l’in tim a connessione col tem a 
principale , l’una ha  p e r oggetto i Tribu­
nali Vaticani, l ’a l t ra  la proprietà dei 
Palazzi Apostolici.

Conchiude con una m inuta ed am pia 
giustificazione della iegge delle Guarentigie, 
13 maggio 1871, e dei princip ii ohe la 
inform ano: « che se si po trà , egli scrive, 
« in qualche partico lare  critica rla , trovarv i 
« qualche deficienza, forse anche qualche 
i incertezza, e ssa  in mezzo alle critiche
< generiche e specifiche, m onum ento di
< sapienza leg isla tiva e politica, s a r à  per 
a sem pre una  nostra  gloriai >.

Tale è l’epilogo del lavoro, fortem ente 
concepito, acconciam ente espresso .

Noi ci ra llegriam o che i m igliori ingegni 
si rivolgano a questi ardu i tem i de! pub­
blico d iritto : in p a rtico la re  porgiam o a! 
bravissim o novello Dottoro le n o stre  cor­
diali felicitazioni p e r  le orm e splendide 
che egli s tam p a  su l cam mino dei suoi 
M aggiori: egli è figlio del cav. Enrico, 
g ià P rocurato re  del Re p resso  il nostro  
T ribunale ed ora C onsigliere della Corte 
d'Appelio di Tarino e della degn issim a 
figlia del fu S enatore Giacomo Costa, illu ­
s tre  G uardasigilli.

£a cura del digiuno
Lo sc r itto re  am ericano Upton S inclair, 

che alcuni anni fa acqu istò  una  ce leb rità  
m ondiale con la pubblicazione di un ro­
m anzo nel quale descriveva le frodi perpe­
t ra te  a  danno dei consum atori d a  ce rti 
p rodu tto ri di carni sa la te  degli S ta ti U niti, 
è un fervente apostolo della cu ra  del d i­
giuno.

Egli si è proposto di com battere  alcune 
delle obbiezioni che da varie  p a r ti  sono 
s ta te  m esse avanti contro  quella  cu ra .

Anzi tu tto , egli o sserva che non si t r a t t a  
di una  novità. Da molti e m olti secoli gli 
Yogis indiani raccom andano il d igiuno come 
un efficacissimo m etodo di c u ra  del corpo 
e di elevazione di sp irito . Uoa q u a ra n tin a  
d ’ann i fa, il dottor Dewey u sav a  la rg a ­
m ente la cu ra  del digiuoo p e r il t r a t t a ­
m ento di certe m alattie  del ricam bio.

Le sensazioni di ch i d ig iu n a
Molti credono che quella  del d igiuno s ia  

una  cu ra  estrem am ente penosa. Essi s u p ­
pongono che lo stom aco di chi da p iù  
g io rn i non h a  toccato cibo s ia  to rm en ta to  
da atroc i sensazioni di s tiram en to , m en tre  
il cervello è con tinuam ente ossessionato  
d a  im m agini di b istecche e di q u a r ti  di 
pollo.

Ma chi ha p ra tica to  la cu ra  sa  b en is­
simo che in queste  descrizioni non vi è 
n u lla  di vero. Dopo uno o al più due giorni 
di digiuno, la  sensazione della fame scom­
pare  com pletam ente, e la  v ista  dei eibi 
non cagiona alcun turbam ento.

A ta le  proposito Upton c ita  il casu di 
una  signora sua  conoscente, la  quale co­
minciò il-digiuno tre  giorni prim a di N atale 
e lo continuò fino a  tre  g iorni dopo capo 
d'anno. D urante questo  periodo e s sa  con­
tinuò a cucinare i cibi per i suoi bam ­
bini, senza provare alcuna sensazione 
penosa. Un’a ltra  volta la s te s s a  s ig n o ra , 
du ran te  un digiunn p ro tra tto  p e r una s e t t i ­
m ana p reparò  delle conserve di f ru tta ; il 
solo inconveniente che essa  ebbe a  lam en­
ta re  derivò dalla necessità  di ch iam are una  
vicina per provare la conserva e vedere 
se essa  era  co tta  a  puntino.

Lo stesso  Upton, in un digiuno d u ra to  
i dodici g iorn i, a s s is te tte  per tre  volte al 
J giorno ai pasti di un suo figlioletto, senza 

p rovare alcuna sensazione penosa a lla  v is ta  
delle vivande.

Un momento scabroso 
Un momonto scabroso, ne lla  cu ra  del 

digiuno, è quello in cui il paz ien te , finito 
il periodo di astensione dal cibo, fa il suo 
prim o pasto. Ai p rim i bocconi, l’appe tito  
si ridesta , m en tre  lo stom aco è troppo 
debole per ricevere una g rande q u a n tità  
di oibo. B isogna allo ra  essere  m olto g u a r­
dinghi e sap e r re s is te re  agli im pulsi della 
fame, che spingerebbero il paz ien te  a fare 
un pasto  pantagruelico. Obbedendo a  ta le  
im pulso, l’organism o si riem pirebbe di to s ­
sine e cosi sarebbe perdu to  ogni effetto  
u tile  della cura.

Se il paziente si dom ina e s i lim ita  a  
ingerire  piccole q u a n tità  di cibi m olto nu -


